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democrat ico 

Un ottimo bilancio 

Trecento a Milano 
le feste della stampa 
Ln tiunpiiyna pur la 

stampa comunista a Mila­
no ha superato quest 'unno 
ogni precedente risultato. 
Iniziatasi sulla spinta di vi­
vaci iniziative politiche 
(dibattito por la Conferen­
za regionale dei comunisti 
lombardi, assemblee e con­
ferenze sulla immigrazio­
ne, seconda Assise operaia 
milanese, Assise della pe­
riferia, rilancio degli im­
pegni per completare In 
nuova sede della Federa­
zione) ed in un clima di 
grandi lotte del lavoratori 
nelle fabbriche e nei rio­
ni, la campagna di sotto­
scrizione per il miliardo 
ha subito segnati» un di­
stacco dalle cifre dell'an­
no procedente, che si e. 
mantenuto lino al raggiun­
gimento. in tempo record, 
dei 00 milioni dell'obietti­
vo postoci dalla Direzione 
del Partito. 

ha sottoscrizione conti­
nua ora pur raggiungere i 
00 milioni e per assicurare 
ui\ finanziamento necessa­
rio al completamenti» e al­
l 'arredamento della nuova 
sede, che sorge nel nuovo 
cent io direzionale della 
citta e che sarà inauguiata 
nei primi mesi del 1003. 

lino sviluppo ugualmen­
te positivo ha avuto l'atti­
vità centrale e di base per 
l'organizzazione ilei lo Fe­
ste In questa attività non 
si sono ottenuti spostamen­
ti di rilievo, dal punto di 
vista numerico, nei con­
finati dell 'anno scoi so. Si­
no ad oggi si sono tenute 
circa 300 Foste Intorno alla 
nostra stampa. Mn diversi 
e inciti» più apprezzabili 
sono stati i risultati sul 
piano dello stilo e della 
qualità di questo manife­
stazioni, specie in ulcuni 
grossi centri della proviti-

Diffuse nel Reggiano 
ventitremila 

copie delle «tesi» 

30.000 lire 
dall'Istituto 

delle 
Frattocchie 
Gli allievi e gli insegnan­

ti del « corpo operaio > che 
si tiene a t tualmente pres­
so l 'Istituto di.studi comu­
nisti alle Frattocchie, han­
no versato per la stampa 
comunista 30.000 lire e si 
propongono di portare an­
cora avanti la sottoscri­
zione. 

Nove giorni 
nell'URSS 

con ali Amici 
La Associnzione nazionale 

Amici dell'Unità rende noto 
al lettori o ni diffusori del 
nostro giornale che e in pro­
gramma una gita turistica in 
URSS della durata di !» gior­
ni. viaggio compreso^ La par­
tenza da Venezia è fissata 
per il 2 novembre e i'arrl-
vo a Mosca per il 4 novem­
bre: 1 partecipanti potranno 
assistere, nei 5 giorni dì per­
manenza nella rapitale so­
vietica. alla tradizionale *fi-
lata del T novembre ?n!l:! 
Piazza Ro.";, Il programma 
prevede inoltre visite a mo­
numenti d'arte, partecipazio­
ne a spettacoli d'arte var.n 
e ad incontri di particolare 
interesse II rientro a Venir: i 
è previsto per il 10 novembre 

La quota di partecipazione 
comprensiva di tutto, è fis­
iatri ln lire R5 000 

Per le Iscrizioni scrivere 
o telefonare a: Associazione 
Amici dell'Unità — compagno 
Allegra, via del Taurini — 
Roma, telef. 450 351. 

Ha raccolto 
80.000 lire 

Una interessante 
iniziativa dei com­
pagni di Albinea 

Con l'uscita delle « tesi » 
(in tutta la provincia ne 
sono stato diffuse 23 mila 
copio) è praticamente ini­
ziata nel Reggiano l'attivi­
tà precongressuale. In mol­
te sezioni ó già incomincia­
ta la preparazione dei con­
gressi e lo studio di inizia­
tive per assicurare la più 
ampin discussione possibile 
at torno ai documenti del 
Parti to. Una iniziativa par­
ticolarmente interessante è 
stata promossa dai compa­
gni di Albinea. che hanno 
inviato una cinquantina di 
copie delle « tesi » ad al­
tret tanti cittadini indipen­
denti o di altri partiti, in­
vitandoli, con una lettera 
personale, ad esprimere il 
loro parere, per iscritto o 
verbalmente. 

CREMONA 
Quattordici sezioni della 

Federazione cremonese han­
no raggiunto o superato lo 
obbiettivo della sottoscrizio­
ne per In stampa comunista. 
Esse sono: Vho (che ha rag­
giunto il 139 ". ). S. Salvntore 
(114 «^). Boschetto H12 ri >. 
Costcldldone U04 " . ) , Bagna-
ra (101 '*>. Piadena (101 'i ) . 
Torre Picenardi (101 'i). 
Agoiolo (100 %), Marlignuna 
(100 ' f ) . Montanara (100 ". >. 
San Daniele (100 s ). San Si­
gismondo (100 :'r) e Toni­
celi» (100 1). 

TERNI 
Le sezioni dj Terni han­

no già versato i primi 30 
abbonamenti speciali per 
la campagna Congressuale. 

eia, come Hollate, Cologno 
M.< l'adorno IX, ('usano 
M., S. Maurizio h., C'ini-
sello e Sesto San (ìiovauui. 

Qui si sono applicate al­
cune esperienze. pioninsM' 
isolatamente lo scorso an­
no. quando nel Partiti) fu 
ali contata la discussione 
ilei rinnovamento e del­
l 'aggiornamento di alcune 
attività tiadizmuali In 
realtà non si sono «.cuper 
te molte cose nuove e il 
pioblema di ionie dare 
nuova vita e nuovo slan­
cio alle attività t iadi/ io-
nati deve esseie ulterior­
mente appiofondito, tutta­
via si può dire di avolo mo­
dificato una tendenza, di 
aver preso la strada buo­
na elevando con colaggio il 
livello di tutte le manife­
stazioni programmate per 
ogni Festa 

L'esito del glande Fe­
stival nazionale de « l'Uni­
tà ». a) l ' a i to Lamino, al 
di là del grande appal to 
di attivismo e di passione 
che comportava per se 
stesso e per le manifesta­
zioni che vi si tenevano, e 
stato in un certo senso il 
coronamento e. al tempo 
stesso, la conferma della 
giustezza degli sforzi com­
piuti nella direzione di 
tentativi più coraggiosi. 
che hanno del resto la lo­
ro baso nella ciescente 11-
ducia e stima di cui gode 
il Partito. 

Himane, per la Federa­
zione milanese, la necessi­
tà di a (Tran tare con mag­
giore energia il problema 
(Iella diffusione. L'espe­
rienza di quest 'anno ricon­
ferma le difficoltà a com­
piere sostanziali passi in 
avanti nella attività diffu­
sionale. nel periodo estivo 
ed in prossimità «lei gran­
di esodi delle ferie. 

Quello della diffusione e 
della battaglia per la sua 
riorganizzazione con fonilo 
moderne, del ritorno offen­
sivo e su larga scala all'at­
tivismo in questo campo. 
e. l 'obiettivo, non ancoia 
realizzata, che sarà affron­
tato decisamente nei pros­
simi mesi. 

Si ò ritenuto di dover 
assegnare ad ogni sezione 
un proprio obiettivo di dif­
fusione globale ila iaggiun­
ge! e entro la fine dell 'an­
no. Nelle prossime setti­
mane saranno concentrati 
gli sforzi in diffusioni or-
gn aizzate meticolosamen­
te. zona per zona, nella 
città e nella provincia, con 
un calendario che consen­
tirà di concentrare, di vol­
ta in volta, più energie su 
un campo molto più ri­
stretto. 

Si riuscirà cosi a valu­
tare meglio le condizioni. 
le misure politiche e d'in-
quadramento necessarie n 
superare gli elementi di 
stagnazione e di passività, 
che si manifestano nell'at­
tività diffusionale. 

L'attività congressuale. 
la uostia presenza, il no­
stro apporto alle lotte ope­
raie. per una politica este­
ra di pace, conilo gli sfrat­
ti e l 'aumento degli affitti, 
richiedono oggi, appunto. 
l 'appo' to «li una sostenuta 
permanente attività di dif­
fusione tlcll 'l 'uifà 

g. e. 

I congressi 
dello FGCI 

!1 c<.nu...i,i«i Salvatore No-
cill». di anni 7*. dell» Se-
zior.e Lo Sardo di Siracusa, 
ucnt to ni Partilo dal 1023. 
ha raccolto tra centinaia di 
cittadini la somma di lire 
80.000 per • l'Unità .. Il com­
pagno Nocilla è in tetta tra 
1 sottoscrittori per la città 
di Siracusa. 

Nei prosimi giorni a-
vranno luogo i seguenti 
congressi provinciali del­
la FCSCI: 

VERCELLI, 4-5 ottobre 
(con l'intervento del com­
pagno Pietro Pavese). 

GENOVA, 5-6-"» ottobre 
(Lanfranco Tu rei) . 

LA SPEZIA, 6-7 ottobre 
(Renato Bcsteghi). 

SAVONA, fi-7 ottobre 
(Giuseppe Iperico). 

BRESCIA. 6-7 ottobre 
(Carlo Benedetti). 

.MANTOVA. 6-7 ottobre 
(Mauro Marrurci). 

MILANO. 6-7 ottobre 
(Achille Ocrhrtto). 

PADOVA 7 ottobre (Gia­
como Pellegrini). 

BOLOGNA, 5-6-7 otto­
bre (Guido Fanti). 

FORLÌ', S.fl-7 ottobre 
(Eletta Bertnni). 

PIACENZA. 6-7 ottobre 
(Franco Petrone). 

REGGIO EMILIA. 5-6-7 
ottnhre (Luciano Roma­
gnoli), 

GROSSETO, 7 ottobre 
(M. Teresa Frasca). 

LIVORNO. 6-7 ottobre 
(Renzo Tritelli) . 

LUCCA. 7 ottobre (Sal­
vatore Minnlti). 

PISA, 6-7 ottobre (Gui ­
do Mazzoni). 

SIENA. 6-7 ottobre (Al­
berto Cecchl). 

PERUGIA, 6-7 ottobre 
(Luciano Guerzoni). 

LATINA. 7 ottobre ( I»o-
menico Gradano). 

VITERBO. 7 ottobre 
(Piero Gigli). 

PESCARA. 7 ottobre 
(Evaaio Currhiaroni). 

SALERNO. 6-7 ottobre 
(Mario Quattrurri). 

BARI. 7 ottohre (Alfre­
do Reirhlln). 

BRINDISI. 7 ottobre 
(Venturo ValentinI). 

FOGGIA. 6-7 ottobre 
(Rodolfo Mechini). 

COSENZA. 7 ottobre 
(Dimenico Stiraci). 

CATANIA. 7 ottobre 
(Vito lombardo). 

CAGLIARI, 6-7 ottobre 
(Romano Ledda). 

SASSARI, 7 ottobre (Eu­
genio Orrù). 

Tribuna politica 

Denunciato alla 
Per il terzo giorno 

Compatto 
lo sciopero 

negli Atenei 
Anclie leu, terzo giorno 

di sciopero nelle Università 
italiane, l'astensione dalle 
lezioni e dagli esami da par­
ie degli assistenti, del pro­
fessori incuneati u degli 
studenti e stata pressocuo 
totale. 

Al Palazzo degli Fsami 
dell 'Università iti Homa, 
dove leti eia in calendario 
la piova scritta di Usua 
>.peiuncinale pei il secondo 
unno di ingegneria, elicti 
cinquecento studenti hanno 
ascoltato le paiole del pro­
tesimi' Laici i , incailento al­
la Incolta di mgegueila, ap­
plaudendolo vivacemente al­
la Une. Il docente, dopo a-
ver premesso di ossolo, pie-
sente in quanto la catego­
ria dei piolessuri u tdmai i 
non e liiieltainento piute-
cipe alla piolesla, ma « pur 
sempre pienamente solida­
le >, ha annuncialo che, 
mancando il personale di­
dattico, non eia possibile 
assicurale il legale svolgi­
mento degli esami. Kgli ha 
Invitato pertanto gli stu­
denti a tornare a casa. Al­
l'applauso degli studenti, il 
piol. Catet i ha ancora re­
plicato affermando che esso 
non poteva non significare 
solidarietà con la protesta 
dei professori incaricati e 
degli assistenti: < La scuola 
e in continua decadenza e 
rischia di peggiorare sem­
pre più ». 

Lo sciopero nelle Univer­
sità si impone intanto sem­
pre più all 'attenzione del 
Paese. La opportunità di 
iniziative di solidarietà ò 
all'esame delle Confedora-
/ioni sindacali CCìlL, CISL, 
UIL. a ciò sollecitate da 
una nota loro inviata dai 
professori incaricati, dagli 
assistenti e studenti della 
Università di Homa. Nella 
nota si rivolge < un caldo 
appello a manifestare, in 
tutte le forme che si ri ten­
gono opportune, il loro ap­
poggio >. La solidarietà ri­
chiesta dalla Università al 
mondo del lavoro trova, del 
resto, comprensibile ragione 
nel momento ln cui gli stes­
si studenti universitari mo­
strano tutta la loro consa­
pevolezza per le battaglie 
operaie in corso. La Dire­
zione nazionale dell 'UGI. 
nella sua recente riunione 
a Fi lenze, ha espi esso il 
pieno appoggio alla lotta dei 
metalliugici. affermando che 
« la richiesta di un salto 
ipiulitntho nei rappuiti di 
lavino nell'azienda e la ri­
vendicazione del sindacato 
di un maueior potete ili con-
t ia t ta / ioae ea t io la fabbri­
ca pongono alcune pi emesse 
por quella e,eneiale evolu­
zione dei ìappoit i sociali m 
cut lT iuonc (odiaidica, per 
patte Mia, M sta impe­
gnando >. 

Da nlevare. infine, come 
il pieno succes.-o dello scio-
ijeic nelle Università abbia 
indulto il mmi- t io della Pub­
blici Intuizione, on. ' in i . ad 
.i.wjmeru una iniziativa, il 
ministro, presiedendo ieri 
una riunione dei Rettori (le­
d i Atenei. ì quali hanno 
ronciiidetiieiitr ribadito «che 
l'I'u-veL-ita italiana deve 
alTiomaie deci.-amente t te­
mi delle riforme Ftriittuiali 
atte a rendi re gli Atenei ir. 
tutto rispondenti alle >em-
pre manuiori e nuo \e esi­
genze del Pae.-e >. ha an­
nunciato che prospetterà al­
la Commissione di indagine 
«itilo sviluppo della scuola. 
che sarà insediata lunedi R 
ottobre. < l'urgenza di af­
frontare i problemi specifi­
ci dell 'Università e l'oppor­
tunità di avvalersi solleci­
tamente (iella collaborazione 
eli qualificati esponenti del 
mondo universitario >. 

Questa prima fase dello 
«eioperi» nelle Università 
italiane si protrarrà, come 
e ;u>to, fino al 7 ottobre. 

Kekkonen 
in vacanza 
nell'URSS 

MOSCA. 3. 
Il presidente della Repub­

blica finlandese, Urho Kek­
konen- e g.uat.) nell 'Unione 
Sovietica. 11 presidente, che 
e accompagnati» dalla con­
serte, trascorrerà dieci gior­
ni di vacanza sulla costa del 
Mar Nero. Sj prevede che 
Kekkonen avrà occasione di 
incontrare il primo ministro 
sovietico Krusciov. 

1 parlamentari comunisti 
ondi Soronl, Natta e Alienti! 
hanno presentato al ministro 
dellu P.I. una interpellanza 
per conoscere (piali concreti 
provvedimenti ritenga di do­
ver assumere di fronte alla 
crisi in cui si dibattono le 
Università italiane. In par­
ticolare gli interpellanti han­
no chiesto di conoscere il 
parere preciso del govorno 
in meri ta alle più urgenti 
necessità degli Atenei, ne­
cessità che sì articolano nel­
le precise richieste avanzate 
dal mondo universitario. 

compromesso sul latino 
Vivace dibattito fra il compagno on. Natta, il vicesegretario della DC Scaglia, 
il repubblicano Tramarollo, il liberale Badini Confalonieri e il missino Grilli 

/ (travi limiti del compro­
messo nippiuiifo Jru demo­
cristiani e sociulisfi .sull'or-
diiuuui'Nto della scuoia me­
diti obbtlprtfnrin sono emersi, 
in Mitro (u loro cnidctuii, nel 
dibattito sroltosi ieri sera al­
la reloiifsionc. nel eorso del­
la Tribuna politica sul te­
nia: 11 latino nella scuola di 
oggi e di domani, cui /ninno 
partecipati), oltre al mode­
ratore Giorgio Wrchleffl, il 
compuprin on. A lessa udrò 
«N'affa, l'ori. ,S'eaoIiu. l'icesc-
greturla de/la DC, l'ori. iJa-
diiii Confalonieri del PU, il 
prò/. '/Vantarono por II Piti, 
l'on. Grilli \wr II MSI. 

Ln discussione ha ntwifo 
Ini ' io subito dopo l'Introdu­
zione di Giorgio Vecchietti 
sul tannini della legge vo­
tata l'altro lori dal .Stillato. 

Deputati italiani 
giunti a Bucarest 

Dal nostro corrispondente 
Hl'CAREST. s. 

K" lihmtn a Hucarest, su in­
vito della comisslom» economi-
c'o-nmuizlnrln della Orando As-
icnihlen nazionale romena", una 
delegazione di';la commissiono 
per l'Industria e il commercio. 
della Camera dei dopatati Ita­
liana. 

All'aeroporto di Bnncnsn era­
no convenuti, per ricevere ' 
purlumcptari Italiani, 11 preci­
dente della • commissiono eco­
nomico-finanziaria della Grande 
assemblea na/ionale. Manca Ma. 
ncscu, ed alni membri della 
commissiono «• del gruppo par­
lamentare romeno di nmic'zl'i 
Romnnla-Itnl..i, corno pure fun­
zionari superiori do| mLDlsterl 
degli esteri e del commercio 
estero. Era pure prosente il mi­
nistro d'Ita!in n Bucarest, dott. 
Alberto Paverl Fontana, con 
nitri membri della legazione 
ltuliana. 

Al loro arrivo, i parlamenta ri 
Italiani dono stati salutati da 
Manca Manesca; ha risposto 
l'on. Aurelio C'olieonl, capo ile-
legaziotic. Nei due brevi di­
scorsi e stato auspicato che que­
sta vls'ta possa contribuire al­
l'ulteriore ralTorzami'ntn dei 
vincoli d| nmklzlii fra l'Itali 
e In Homania per il bene dei 
dtiu popoli I parlamentari ita 
tlanl avranno incontri ufilu'ali 
visiteranno una serie di Im­
pianti Industriali e di aziende 
agricole della caplt.de e dì al­
tre citta della Roman'a. 

La delegn/ione italiana e com­
posta da cinque d.c (Aurelio 
Colloonl. Hliotlo Nullo. Leali-
dio Rampa. Aldo Amadeo < 
Onofrio Coniarle) tre souiiili 
stt (Domenico Cernvolo. Ronato 
Bnllardinl e Orlando Lucclil) < 
due comunisti (Gabriele Inver 
n'/zl e Angolino Pucci). 

Giuliano Gherardi 

Sciopero in Inghilterra 

Ferrovie 
bloccate 

LONDRA — l.o sciopero del 330 mila ferrovieri Inglesi. 
per protesta contro le previste smobilltailonl per varie 
officine di materiale rotabile, ha naraliizato Ieri tutta 
la Orari Bretagna. Tutti I treni si sono fermati dalla 
meixanotte. Il caos è stato enorme, sperle nella rapitale. 
dove non funzionavano le metropolitane; lettini da 
campo sono itati distribuiti agli Impiegati statali per 
evitare loro un arduo viaggio di ritorno « casa. Indu­
striali hanno usato elicotteri, mentre cavalli e eoceni 
nono stati utllltiati da privati. Nella telefoto: Il ministro 
del Trasporti va In ufficio In bicicletta. 

Ila parlato per primo l'on. 
iVatta, prcniffffiido <!; esse­
re insegnante di latino, al­
lievo del J'amo.s'o latinista e 
predata CMorplo /'mainali, e 
di avere quindi la massima 
considerazione per it latino 
e per gli stadi classici * per 
iorinacioiie, f.vperienca <• pa­
sto »: « Ciò non di meno - -
/la pro.s't'i/iiìtii A'ittta — r|-
tengo elle il latino debba es­
sere abolito lino ai 14 anni 
per fare della .scuola media 
unica destinata a tutti i ra­
gazzi italiani tuia scuola mo­
derna, veramente libera e 
.serica dl.vcrnniiiiicioiii // par­
tito comunista, rieH'a.ssamerc 
la .sua chi ara posizione con 
tro {'itiscnnamcrifo tlel lati­
no nella media e contro II 
compromesso rappiauto fra 
democristiani e socialisti. Ini 
tenuto presente il processo 
di "impetuosa espansione 
della scuola, che sta diren-
fando tuta necessiti! .sociale 
ci! an obbligo per a» lunpn 
per/odo" ed ha cmi.sMerafo 
elle di fronte a questo feno­
meno moderno, per cui In 
cultura cessa di essere uj» 
(Hinrruoo'o di una elite per 
divenire un fatto universa­
le, tuia scuota di reeebio ti­
po —• timaiiisfira da un lato 
e tecnico - professionale da' 
l'altro (destinata, quest 'alti-
ma. prc ra lentemente alle 
classi subal terno/ — non lin 
più ragione di esistere ». 

Il computino Natta ha. 
quindi, definito un * assurdo 
pedagogico e culturale » In 
legtie appronata al Senato 
dalla maggioranza di cen­
trosinistra: * Urta loppe — 
ha detto — che bri ridotto ed 
umiliato il latino, il qua/e 
tuttavia è stato tenuto pre­
sente. essendo mancato il ro-
rar/pfn di mia scelta pre­
cisa ». 

(\iiieltttlentlo. Natta si è 
augurato che la Camera ap­
porti alla legge recentemen­
te. approvata le necessarie 
modifiche, auspicando infine 
una profonda riforma della 
scuola italiana, per adeguar­
le alle mutate esigenze della 
società. 

L'on. Scaglia, subito dopo. 
Ila cercato di difendere II 
compromesso DC-PSl, pur 
affermando d i e il suo partito 
« non ha la religione del la­
tino*. il (piale tuttavia de­
ve essere insegnato come 
* condizione per la conoscen­
za del mondo classico ». Il 
compromesso — ha detto in 
sostanza il vicesegretario 
della DC — tiene, presenti ' 
an« esigenza pedagogica (per 
coloro che devono andare 
avanti negli studi classici) e 
una esigenza sociale, nel sen­
so che la scelta per gli stu­
denti non e più necessaria al 
primo anno della scuola me­
dia unica, ma solo al ferzo 
anno, quando eroe l'esame di 
latino diventa obbligatorio 
per coloro clic intendono fre­
quentare Il /leeo classico. 

Decisamente appressino il 
fono t/einuferneiifo del vi­
cepresidente del PLI, /ladini 
Con/aloitieri, il quale si è 
dichiarato per l'Insegnamen­
to obbligatorio del latino. 
come elemento formativo 
dell'uomo di domani, affer­
mando che I comunisti e i 
socialisti ne vorrebbero la 
abolizione perché il marxi­
smo postulerebbe una socie­
tà In cui gli uomini siano 
macelline e non < esseri pen­
santi ». 

Grilli, del MSI, ila amplia­
to i concetti del liberale lìn-
dinl Confalonieri afferman­
do che « si vuole combatte­
rò il latino per osteggiare 
il carattere umanistico della 
actinia italiana » ed accusan­
do la DC di aver ceduto ai 
€ cnmun-xocUilisti » sulla ba­
se di un * ridicolo compro­
messo ». 

Molto interessante, anche 
se non è pianti» a conclusili 
ni coerenti con le sue stes­
te premesse, è sfato, infine. 
l ' infcrrenfo del prof. Tra­
marono, della direzione del 
PRI, il iptale ha ribadito 
che l'insegnamento del latr­
ilo, cosi come mene impar­
tito oggi, è tiii elemento di 
discriminazione sociale in 
(pianto impone agli studenti 
scelte immature. * Oppi — 
ha detto l'oratore — si /las­
sa dalla scuola d'elite a i/nel­
la di massa. Negli ultimi 
cinque anni , in /fallii siamo 
passati da un milione e ven­
timila sfudenn delle scuole 
medie a un milione e 400 rul­
lìi. Nel 1970, secondo un ac­
curato studio statistico, pii 
studenti delle medie saran­
no circa 6 milioni. .Voti si 
può più pensare, dunque, che 
rrrisepnnmenfo semiti gli 
schemi del passato, di 'jaan-
do la scuola era un primle-
pio di pochi ». 

In sede di replica, il prof. 
Tramarollo ha poi appiunto 
che il compromesso sul la­
tino è politicamente tifile, 
ma che * didatticamente può 
suscitar* d«ll« riserve >. Kgli 

ha sottolineato, a questo 
proposito, come (1 latino, ol-
iretaffo. non sia in assoluto 
e uecessarlameiife nincolan-
fe neppure per ehi intenda 
seguire gli sludi classici ed 
'io portato l'esempio della 
/•Vaneia. t/oiv. .senza latino. 
sì può accedere «urbe alla 
Incolta di lettere. 

Le rcidichc del liberale. 
del missino e del tlcmocri-
stutno binino rih<nlit<\ In so-
stanza le opinioni già espo­
ste, mentre il compagno Nat 
tu ha potato respingere, con 
pungente ironia, le afférma­
zioni dell'oli, /ladini Confa­
lonieri sugli « nomini non 

pensanti :•. ricordando ni 
p r o p o s t o proprio l'insegna 
mento di Gramsci e di Con 
cett" Marchesi, incantameli 
te chiamati in causa dall'ora 
tore liberale 

L'on. Natta, In/ine, ha sol 
tolineato che l'inscrimcnU 
del latino nelle scuole medu 
non può essere utile neppu 
re iwr la comprensione del 
la eii'ilifà classica e che f 
* inioi'o umanesimo » non s 
identifica sidfunfo con lo atti 
dio della cultura greca » la 
tinti, ma anche del lìlnascl 
mento, della Riforma, do 
marxismo, delle modem 
correnti del pensiero. 

Inaugurata a Rom< 

Mostra del 
disegno infantile 

nell'URSS 
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Ieri puincrIu«lo a Homa, presso la libreria Einaudi 
(via Veneto), è stala Inaugurata la ."Mostra del dlsegn( 
Infantile e del libro so\letico. Alla manifestazione, ne 
corso della quale il prof. Luigi Volplcelll ha teilllM 
una conferenza su « I caratteri fondamentali deU'ulj 
lima riforma scolastica sovietica ». era presente in 
folto pubblico, tra cui numerose personalità della polli 
tlca e della cultura. La Mostra e stata curata dall'Asl 
socia/ione Ital ia-URSS. IVr l 'allestimento della rasi 
sce.ua dei bimbi sovietici sono stati selezionati 80 dil 
senni fra oltre ^ni). esemiiti da scolari sovietici di etj 
inferiore ai 12 anni etl appartenent i alle scuole inferioi 
delle diverge Repubbliche. Nella foto: il prof. Serdiuj 
eenko. della delei:a/ioiie sovietica alla conferenzJ 
mondiale per la lotta contro l 'analfabetismo, duranti 
il suo breve intervento alla inaugurazione della Mostrj 

Brighton 

Mozione anti-ME 
dei laburisti 

ÌIHIGMTON. 3 
Prendendo la parola ni con-

Krt-»»o annuale del partito la-
burista. ;! 1,'iitlcr Hu-h C?iit-
ske:s. h,i riffi-rip I'O «'iti;, oh,. 1. 
fiitru'ii nrl Marcito Comune ,".J-
ropfo pmrelibf r.durre la (Irsn 
llretagn.i i. unii infra provin­
ce» dcll'Kiirop.t K snoitrn pro­
durra :1 crollo del Common-
wf-ilth. CJ.ii!»*e!l h.i .iccmato 
il «avermi M;u-m:l!:.n di raiere 
disposto a m*!t;ire vi.» un mil­
lennio di <t>.d:peiuienia in cam­
bio di dubbi vantaam commer­
ciali 

Sul p:an.) poi !!co le obiei:o-
n: .inti-MKC ,t,i le.ui,.r U-
buruT.i britannico éono «ta­
li» ancor'i p.U serrate Dopo 
aver r.lfV.nto 11 pericolo di fj-
r«> d»| trattato d: Roma la b.i-
v> per un'allrTjnz.i mll'tare. 
(ìaiisHfll b« HlTcrmnto che a; 
• rutta il: una dee.sione troppo 
iena p«*r e.'jere presa alla lr-4-
<«r». una decisione, che ncb'.e-
Ac una preliminare consulta­
tone elettorale. 

Numerosi oratori hanno ap­
poggiato ti punto di v:*ta di 
Uaitskell, il cui ducono e sta­

io molto applaud.to dal 13 
corigreiiiit. 

I.a vittor.a della tes: - ani 
meo - e apparta completa 
torcile Krjnlc Couiin». capo di 
potente 2 nd icato dei trasporf 
ti d detto completamente d'ai 
cordo col *t-|(retar.o del partii 
tijU'atiCiZJiamento da tene| 
nei confronti del problema 
Mercato Comune e della CE| 
Coni.ri* h.t novennio che 
Mercato Comune e »o»Unxh 
mente impegnato a dar vita 
un .-arte'.Io monopo'.-òtlco tdl 
ostile alle aip.raiioni d»JT 
classe operaia. 

A chiusura del dibattito, m] 
r.soluzione nettamente conti 
ri» air.ngres<o della Gran Br 
tuuna nel Mec, redatta dai! 
direzione del partito ha ott| 
nulo la soh.acciante maggi 
r.»nza de. voti del conaressa| 

Con qnesta stilla lanciata 
governo dal I.abour Party (t 
ha invitato Macmillan a con\ 
care eleiiont generali prlr 
dell'approvazione del tratti 
di ingresso nel Mee) è ìn|iia| 
in Inghilterra una dell* 
grandi battaglie polititi* 
quest'ultimo 
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